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alla luce delle specifiche attività svolte.

Enel ha altresì approvato  apposite  "linee guida" finalizza­

te  a rendere  applicabili i principi del modello in quest ione 

alle più significative società controllate estere del Gruppo 

(identificate anche in funzione della tipologia di attività 

svolta), allo scopo di sensibilizzare e rendere  consapevo­

li tali società suN'importanza di assicurare condizioni di 

correttezza e trasparenza nella conduzione  degli affari e 

delle attività aziendali, nonché  con l 'intento di prevenire il 

rischio che, attraverso la commissione di con d o tte  illecite 

neH'ambito delle attività svolte dalle m edesime società, si 

possa configurare  una responsabilità amministrativa ex 

decre to  legislativo n. 231/2001 a carico di Enel e /o  di altre 

società italiane del Gruppo.

L'organo chiamato  a vigilare sul funz ionam en to  e l’osser­

vanza del modello e a curare il suo agg io rn am en to  (nel 

prosieguo, per brevità, ¡'"organismo di vigilanza") è  carat­

terizzato da  una composizione collegiale, in particolare, 

tale organismo può  essere form ato  da  tre a cinque m em ­

bri nominati dal Consiglio di Amministrazione e  possono 

entrare  a fa rne  parte  componenti  sia interni sia esterni 

alla Società e al Gruppo, dotati di specifica com petenza  ed 

esperienza professionale (essendo in ogni caso prevista la 

presenza del Responsabile della Funzione A u d it della So­

cietà). Nel corso del 2012 l 'organismo di vigilanza è risulta­

to com pos to  da  un m em bro  esterno d o ta to  di esperienza 

in materia di organizzazione aziendale (individuato nella 

persona di M atteo  Giuliano Caroli), cui è stata  affidata  la 

presidenza dell 'o rganismo stesso, nonché  dai Responsa­

bili delle Funzioni A udit, Legale e  Segreteria Societaria 

Italia e  dal segretario del Consiglio di Amministrazione di 

Enel, in q u a n to  figure do ta te  di specifiche com petenze  

professionali in merito all 'applicazione del modello e non 

d ire t tam en te  coinvolte in attività operative. La durata  in 

carica dei com ponenti  dell'organisnno di vigilanza è alline­

ata a quella del Consiglio di Amministrazione della Socie­

tà e, pertanto,  la relativa scadenza è  fissata in occasione 

dell 'approvazione del bilancio dell'esercizio 2013.

Nel corso del 2012 l 'organismo di vigilanza, nel m onitora­

re il funz ionam ento  e l 'osservanza del modello:

> ha ten u to  8 riunioni, nell'ambito delle quali si è soffer­

mato: (i) sull'analisi, effettuata mediante  il coinvolgi­

m ento  del m a n a g em en t di volta in volta interessato, del­

le principali aree di business dell'Azienda rilevanti ai fini 

del modello e sull'esame delle procedure di controllo a 

presidio di tali aree; (ii) sulle proposte di aggiornam ento  

del modello stesso; (iii) sull 'approvazione delle attività di 

monitoraggio e vigilanza per l 'anno 2012;

> ha promosso l 'aggiornamento del modello, con parti­

colare riferimento alla "parte  speciale" dedicata alla pre­

venzione dei reati ambientali;

> ha verificato lo stato di attuazione delle "linee guida" 

presso le principali società controllate estere;

> ha promosso iniziative formative, differenziate a seconda 

dei destinatari e  necessarie a garantire un costante ag­

giornamento dei dipendenti sui contenuti del modello;

> ha riferito costan tem ente  del proprio operato  al Pre­

sidente del Consiglio di Amministrazione e all'Ammi­

nistratore Delegato nonché, con cadenza periodica, al 

Comitato per il controllo interno e  al Collegio Sindacale.

P i a n o  " T o l l e r a n z a  Z e r o  
a l l a  C o r r u z i o n e "

Nel m ese  di g iugno 2006 il Consiglio di Amministrazione 

ha approvato  l'adozione del piano di "Tolleranza Zero alla 

Corruzione - TZC", al fine di sostanziare l 'adesione di Enel 

al Global Compact (programma d 'azione promosso dall'O- 

NU nel 2000) e  al PACI - Partnership A gainst Corruption Ini­

tiative (iniziativa sponsorizzata dal World Economie Forum 

di Davos nel 2005).

Il piano TZC integra il Codice Etico e il modello organizza­

tivo e gestionale a d o t ta to  ai sensi del decreto legislativo n. 

231/2001 ,  rappresen tando  un appro fond im en to  relativo 

al tem a  della corruzione inteso a recepire una serie di rac­

comandazioni per l 'implementazione dei principi fo rm u­

lati in materia da Transparency International.

* * * * *

Vengono di seguito allegati i profili professionali dei Con­

siglieri di amminis trazione e dei Sindaci effettivi in carica 

alla da ta  della presente  relazione, un itam en te  a due  t a ­

belle che sintetizzano alcune delle informazioni più signi­

ficative co n tenu te  nella seconda sezione del d o cum en to  

in merito alla st ruttura e  al funz ionam ento  del Consiglio 

di Amministrazione e dei relativi comitati, nonché  del Col­

legio Sindacale nel corso del 2012.
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A L L E G A T O  1 : B i o g r a f i e  d e i  
c o m p o n e n t i  il C o n s i g l i o  
d i  A m m i n i s t r a z i o n e

Paolo A ndrea  Colombo, 52 anni, Presidente (indi­
cato nella lista p resen ta ta  dal Ministero dell 'Econo­
mia e delle Finanze).
Laureato a pieni voti in economia aziendale presso l'Univer­

sità "Bocconi" di Milano nel 1984, presso la quale è  s ta to  dal

1989 al 2010 docente  di ruolo presso la cattedra di "Con­

tabilità e Bilancio" e dove ricopre a t tua lm ente  l'incarico di 

professore senior a contratto.

Socio fondatore  di Colombo & Associati, società italiana 

indipendente di consulenza che offre a clienti Italiani e in­

ternazionali un 'ampia  gam m a di servizi nei settori della fi­

nanza d'impresa e della consulenza aziendale.

Ha ricoperto l'incarico di consigliere di amministrazione di 

numerose e  rilevanti società Industriali e finanziarie, tra cui 

Eni, Saipem, Telecom Italia Mobile, Pirelli Pneumatici, Publi- 

talia '80 (Gruppo Mediaset), RCS Quotidiani, RCS Libri, RCS 

Broadcast e Fila Holding (RCS Mediagroup), Sias, Interbanca 

e Aurora (Gruppo Unipol). Ha inoltre ricoperto la carica di 

presidente del collegio sindacale di Saipem, Stream e Ansal­

do STS, nonché di membro del collegio sindacale di Winter­

thur e Credit Suisse Italy, Banca Intesa, Lottomatica, M onte­

dison, Techint Finanziaria, HDPNet e Internazionale FC.

È attua lm ente  consigliere di amministrazione di Mediaset 

e Versace, nonché presidente del collegio sindacale di GE 

Capital Interbanca e m embro del collegio sindacale di A. 

Moratti Sapa e di Humanitas Mirasole.

È Inoltre consigliere della Fondazione Italia-Cina, m em ­

bro del consiglio direttivo e  della giunta  di Confindustria, 

membro del consiglio direttivo di Assonime, membro del 

Consiglio di Amministrazione di ISPI, nonché m em bro del 

consiglio per le relazioni tra Italia e  Stati Uniti.

Presidente del Consiglio di Amministrazione di Enel dal 

maggio 2011.

Fulvio Conti, 65 anni.  Amministratore Delegato e 
Direttore Generale (indicato nella lista p resen ta ta  
dal Ministero deH’Economia e delle Finanze).
Laureato in economia e commercio presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma, è en tra to  nel 1969 all' interno del 

Gruppo Mobil, dove ha ricoperto diverse posizioni m an a ­

geriali in Italia e all'estero, fino a rivestire tra il 1989 e il

1990 la carica di direttore finanziario per l'Europa. Diretto­

re amministrazione, finanza e controllo per l'Europa della 

società americana Campbell nel 1991. Dopo essere stato 

direttore amministrazione, finanza e controllo presso la 

Montecatini (dal 1991 al 1993), ha ricoperto quindi il ruo­

lo di direttore finanziario della Montedison-Compart (tra

il 1993 e il 1996) con responsabilità sulla ristrutturazione 

finanziaria del Gruppo. Direttore generale  e chieffinancial 

officer delle Ferrovie dello Stato tra il 1996 e il 1998, ha 

ricoperto importanti  incarichi nelle società del Gruppo 

(tra cui Metropolis e Grandi Stazioni). Vice presidente di 

Eurofima nel 1997, tra II 1998 e il 1999 ha rivestito il ruo­

lo di direttore generale  e chief financial officer di Telecom 

Italia, ricoprendo anche  in tal caso importanti  incarichi 

nelle società del Gruppo (tra cui Finsiel, TIM, Sirti, Italtel, 

Mele e  STET International). Dal 1999 al giugno 2005 ha 

ricoperto il ruolo di chief financial officer di Enel. Ammini­

stratore Delegato e Direttore Generale di Enel dal maggio 

2005, a t tua lm en te  ricopre anche  l'incarico di consigliere 

di amminis trazione di AON Corporation, di Barclays pie e 

di RCS Mediagroup. È inoltre presidente  di Eurelectric, vice 

presidente di Endesa, vice presidente  di Confindustria per

il Centro Studi, nonché  consigliere deN'Accademia Nazio­

nale di Santa Cecilia e dell'istituto Italiano di Tecnologia. 

Insignito di una laurea honoris causa in ingegneria  elettri­

ca presso l'Università di Genova (conferitagli nel 2007), è 

s ta to  nom inato  Cavaliere del Lavoro della Repubblica Ita­

liana nel maggio 2009 e  nel dicembre dello stesso anno  la 

Repubblica Francese gli ha riconosciuto l'onorificenza di 

Ufficiale della Legione d 'Onore

A lessandro  Banchi, 66 anni. Consigliere (indicato 
nella lista p resen ta ta  da investitori istituzionali).
Laureato in ingegneria  chimica presso l'Università di Bolo­

gna nel 1969, ha iniziato la propria attività professionale 

nell'industria farmaceutica nel 1971. Nel 1973 è entra to  

nella filiale italiana della multinazionale chimico-farma­

ceutica Boehringer Ingelheim, ricoprendo quindi diverse 

posizioni manageriali in Italia e all'estero, fino a rivestire 

tra il 1992 e II 1999 il ruolo di country m anager  per l'Italia. 

Sempre nell 'ambito del Gruppo Boehringer Ingelheim ha 

quindi rivestito dal 2000 al 2008 la carica di Amministrato­

re Delegato di Pharma Marketing e Vendite (che svolge le 

proprie attività a livello mondiale), cumulando a decorrere 

dal 2004 anche il ruolo di presidente (CEO) del relativo co­

m ita to esecutivo. Nel 2009 ha lasciato il Gruppo Boehrin­

ger Ingelheim per svolgere attività di consulenza in campo 

farmaceutico.

Ufficiale della Repubblica Italiana, ha ricoperto incarichi in as­
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sociazioni di categoria, italiane ed estere, nel campo dell'in­

dustria chimica e farmaceutica; si segnalano al riguardo la 

carica di presidente di AESGP e  di ANIFA (rispettivamente, 

Associazione europea e  italiana delle industrie farmaceuti­

che dei prodotti da banco), la presenza nel consiglio direttivo 

di Federchimica e nella giunta di Farmindustria, nonché nel 

G10 presso la Commissione Europea a Bruxelles.

Consigliere di amminis trazione di Enel dal m aggio  2011, 

a t tua lm en te  ricopre anche  l'incarico di presidente  del su­

pervisory board  di Biotest AG.

Lorenzo Codogno, 53 anni, Consigliere (indicato 
nella lista p resen ta ta  dal Ministero deirEconomia 
e delle Finanze).
Ha studiato presso l'Università di Padova; ha perfezionato

i propri studi negli Stati Uniti d'America conseg u en d o  un 

m aster  in Finanza (1986-1987) presso l'Università di Syra­

cuse (New York). È s ta to  vice direttore del Credito Italia­

no (ora UniCredit) presso l'ufficio studi. Successivamente, 

dal 1995 al 2006 ha lavorato presso la Bank of America, 

inizialmente a Milano e  dal 1998 a Londra dove ha rico­

perto  la carica di m anaging director, economista  senior co­

responsabile  dell'analisi economica in Europa. Nel 2006 è 

en tra to  al Ministero dell 'Economia e delle Finanze, dove 

ricopre a t tua lm en te  la carica di Dirigente Generale presso

il Dipartimento del Tesoro ed è responsabile  della Direzio­

ne Analisi e Programmazione Economico-Finanziaria. Tale 

Direzione cura le previsioni macroeconomiche, l'analisi 

congiunturale e st rutturale dell 'economia italiana e inter­

nazionale e l'analisi su questioni monetarie  e finanziarie. 

Dal gennaio  2010 al dicembre 2011 è s ta to  presidente del 

Comitato di Politica Economica dell’Unione Europea (or­

gano  di cui è stato  vice presidente  dal gennaio  2008 al di­

cembre 2009 e capo della delegazione italiana dal 2006) 

ed  è stato presidente del Lisbon M ethodoiogy Working 

Group dal novembre  2006 al gennaio  2010. Dal gennaio

2013 è presidente del W orking Party 1 dell'OCSE (di cui è 

stato vice presidente  dall 'o ttobre  2007 e capo della de le ­

gazione italiana dal 2006). È anche  de legato  italiano pres­

so il Comitato  di Politica Economica dell'OCSE. È inoltre 

au tore  di num erose pubblicazioni scientifiche e di articoli 

sulla s tam pa specializzata. Prima di lavorare al Ministero 

è s ta to  anche  com m enta to re  economico sui principali 

netw ork  economico-finanzìari internazionali. È s ta to  con­

sigliere d 'amministrazione di MTS (società mercato per la 

trattazione di titoli obbligazionari,  ora parte  del gruppo 

London Stock Exchange) dal 1999 al 2003 ed è a t tua l­

m ente  m em bro  del comitato  scientifico della "Fondazione

Masi" (daH'aprile 2009) e m em bro  del consiglio di am m i­

nistrazione della "Fondazione universitaria economia Tor 

Vergata CEIS" (dal novembre 2009).

Consigliere di amminis trazione di Enel dal g iugno 2008.

M auro  Miccio, 57 anni, Consigliere (indicato nella 
lista p resen ta ta  dal Ministero dell'Economia e delle 
Finanze).
Laureato a pieni voti in giurisprudenza presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma nel 1978, ha iniziato la propria a t ­

tività professionale nel g ruppo  editoriale Abete  ricopren­

do l'incarico di consigliere delegato  per l'area editoriale 

(1981 ) e di Amministratore Delegato dell'agenzia di stam ­

pa ASCA. È stato consigliere di amminis trazione dell'Ente 

Cinema (oggi Cinecittà Luce) dal 1993 al 1996, nonché 

presidente di Cinecittà Multiplex, consigliere di amm i­

nistrazione di Rai dal 1994 al 1996 e di Acea dal 2000 al 

2002. Inoltre, ha ricoperto l'incarico di consigliere delegato  

della AS Roma dal 1997 al 2000 e  di Amministratore Dele­

ga to  della Rugby Roma dal 1999 al 2000, deil'Agenzia per 

la Moda dal 1998 al 2001 e di Eur SpA dal 2003 al 2009. 

Già presidente della FERPI (Federazione Relazioni Pubbli­

che), dell'ICI (Interassociazione della Comunicazione di 

Impresa), della Lega Nazionale Rugby e del comitato o r ­

ganizzatore della “Baseball World Cup 2009", è s ta to  anche 

vice presidente della European Rugby League. È sta to  più 

volte m em bro del Consiglio Superiore delle Comunicazio­

ni presso il Ministero delle Comunicazioni e consulente 

dell'AGCOM, con la quale  ha collaborato a predisporre il 

piano di ripartizione delle frequenze per il digitale terre­

stre. Ha rivestito e riveste incarichi di rilievo all 'interno del 

sistema Confindustria, è consigliere de legato  di Assoim­

mobiliare, è m em bro del comitato direttivo dell'associazio­

ne "S O S. - il Telefono Azzurro onlus" e della "Fondazione 

San Matteo" per la promozione della dottr ina sociale della 

Chiesa Cattolica e  la realizzazione di opere  umanitarie nei 

Paesi in via di sviluppo.

Docente in materie relative al settore della comunicazione 

presso le Università di Catania (dal 1999 al 2002) e di "Roma 

Tre", dove a ttua lm ente  insegna Sociologia della Comuni­

cazione, collabora inoltre con altre facoltà universitarie di 

scienze della comunicazione e con varie tes ta te  giornali­

stiche come esperto di comunicazione e di marketing  ed è 

autore  di numerose pubblicazioni in materia. Attualmente 

è consigliere di amministrazione di Sipra.

Già Consigliere di amministrazione di Enel dal maggio 2002 

al maggio 2005, ricopre nuovamente  tale incarico dal m ag­

gio 2011.
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F ernando  N apoli tano, 48 anni, Consigliere (indica­
to  nella lista presen ta ta  dal Ministero dell’Econo­
mia e delle Finanze).
Laureato in economia e  commercio nel 1987 presso l'U­

niversità di Napoli, ha quindi perfezionato i propri studi 

negli Stati Uniti, co nseguendo  dapprim a un m aster  in 

scienza del m a n a g em en t  presso la Brooklyn Polytechnic 

University e successivamente \'advanced m a n a g em en t 

program  presso la Harvard Business School. Ha iniziato 

la propria attività professionale o pe rando  nelle divisioni 

m arketing  dapprim a presso la Laben (Gruppo Finmecca­

nica) e poi presso la Procter & Gamble Italia, ed è  quindi 

entra to  a far parte  nel 1990 dell'ufficio italiano della Booz 

Alien Hamilton (ora divenuta Booz & Company Italia), 

società di consulenza nel se t tore  del m a n a g em en t  e del­

la tecnologia, nell 'ambito della quale  è  s ta to  nom inato  

partner e vice president nel 1998. All'interno di tale  ufficio 

ha ricoperto il ruolo di responsabile dello sviluppo delle 

attività nei settori telecomunicazioni, media e  aerospazio, 

m atu rando  inoltre esperienze in Europa, negli Stati Uniti, 

in Asia e nel Medio Oriente; nell 'ambito della stessa Booz 

& Company Italia ha altresì rivestito, fino a giugno 2011,

il ruolo di Amministratore Delegato, con incarichi anche  

in ambito  internazionale. Dal maggio  2011 è socio fo n ­

da tore  di italian Business & Investm ent Initiative, W hy Italy 

M atters to thè  World, organismo con sede a New York con 

la missione di favorire l'incontro tra le PMI italiane e gli in­

vestitori statunitensi. Dal novembre 2001 all'aprile 2006 

ha fa tto  parte  della commissione per la televisione digitale 

terrestre istituita presso il Ministero delle Comunicazioni 

e dal luglio 2002 al se t tem bre  2006 è sta to  consigliere 

di amminis trazione del CIRA (Centro Italiano Ricerche 

Aerospaziali). Consigliere di amminis trazione di Enel dal 

maggio 2002, ha rivestito analogo incarico nel Consiglio 

di Amministrazione di Data Service (a ttualm ente  B.E.E. 

Team) dal maggio  2007 all 'ottobre 2008.

Pedro Solbes Mira, 70 anni, Consigliere (indicato 
nella lista p resen ta ta  da  investitori istituzionali).
Dopo la laurea in giurisprudenza presso l'Università C om ­

plutense di Madrid e un do t to ra to  in scienze politiche pres­

so tale ultimo ateneo, ha svolto studi avanzati  in materia 

di economia europea  presso l'Université Libre de  Bruxelles. 

Ha iniziato la propria carriera politica nel 1968 come 

funzionario presso il Ministero dell 'Economia e  del Com­

mercio spagnolo, ricoprendo quindi incarichi di prestigio 

presso istituzioni spagnole e comunitarie. In particolare, in 

Spagna dal 1986 al 1991 ha ricoperto il ruolo di Vice Mi­

nistro degli Affari Esteri con la responsabilità dei rapporti 

con la Comunità Europea, dal 1991 al 1993 è stato  quindi 

Ministro dell'Agricoltura, dell'Alimentazione e  della Pesca, 

m entre  dal 1993 al 1996 e dal 2004 al 2009 è s ta to  Mini­

stro degli Affari Economici e Finanziari. In ambito  comuni­

tario ha rivestito dal 1999 al 2004 la carica di Commissario 

degli Affari Economici e Monetari. Membro del Parlamen­

to  spagnolo  nel 1996 e nel 2007, ha lasciato l'incarico di 

parlamentare  nel 2009.

È sta to  presidente del Supervisory Board di EFRAG (Euro­

pean FinancialReporting Advisory Group) fino al novembre 

2012 ed è a ttua lm en te  m em bro del Conseil d e  Garants di 

Notre Europe Foundation, presidente del comitato  esecu­

tivo di FRIDE (fondazione privata spagnola per i rapporti 

internazionali e il dialogo con l'estero) e  presidente della 

sezione spagnola del Foro ispano-cinese.

Prima di ricoprire incarichi ministeriali, ha rivestito la carica 

di consigliere di amministrazione di alcune società spagno­

le quale  rappresentante  del socio pubblico. A ttualmente  è 

consigliere di amministrazione di Barclays Bank España. 

Riveste la carica di Consigliere di amminis trazione di Enel 

dal m aggio 2011.

A ngelo  Taraborrelli,  64 anni, Consigliere (indicato 
nella lista p resen ta ta  da investitori istituzionali).
Laureato a pieni voti in giurisprudenza nel 1971 presso l'U­

niversità di Siena, ha quindi conseguito un m aster in eco­

nomia degli idrocarburi presso la Scuola Superiore degli 

Idrocarburi "Enrico Mattei".

Ha iniziato la propria attività professionale nel 1973 nell'E- 

ni, dove ha successivamente ricoperto diverse posizioni 

manageriali, fino a rivestire nel 1992 la carica di direttore 

pianificazione e controllo di Saipem. Ha quindi svolto pres­

so la capogruppo dapprima (nel 1996) le funzioni di vice 

direttore per il controllo strategico e lo sviluppo Up-stream  

e  Gas e, quindi (nel 1998), quelle di vice direttore della pia­

nificazione e del controllo industriale. Successivamente ha 

rivestito la carica di vice presidente di Snamprogetti (dal

2001 al 2002) e di Amministratore Delegato per le attivi­

tà  commerciali di AgipPetroli (2002). Dall'inizio del 2003, 

a seguito della incorporazione di tale ultima società nella 

capogruppo, ha assunto l'incarico di vice direttore generale 

per il marketing  presso la Divisione Refining & Marketing. 

Dal 2004 al 2007 è stato direttore generale  dell'Eni con la 

responsabilità della Divisione Refining & Marketing. Fino a 

se t tem bre 2007 è stato consigliere di amministrazione di 

Galp (compagnia petrolifera portoghese), vice presidente 

dell'Unione Petrolifera (associazione delle compagnie pe­
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trolifere operanti in Italia), consigliere di amministrazione di 

Eni Foundation e presidente del Consiglio di Amministra­

zione di Eni Trading & Shipping. Dal 2007 al 2009 ha rivesti­

to la carica di Amministratore Delegato e  direttore generale  

di Syndial, società dell'Eni che opera  nei campi della chimica 

e degli interventi ambientali.

Nel 2009 ha lasciato l'Eni per svolgere attività di consulenza 

in cam po petrolifero; è stato  quindi nom inato  distinguished  

associate della Energy Market Consultants (società di con­

sulenza in campo petrolifero con sede a Londra) nel 2010. 

Consigliere di amministrazione di Enel dal maggio  2011.

G ianfranco Tosi, 65 anni, Consigliere (indicato nel­
la lista p resen ta ta  dal Ministero deN'Economia e 
delle Finanze).
Laureato in ingegneria meccanica nel 1971 presso il Poli­

tecnico di Milano, a partire dal 1972 ha svolto diversi in­

carichi in am bito  universitario presso lo stesso Politecnico, 

fino a ricoprire nel 1982 la cattedra  di tecnologia dei m e­

talli e  svolgendo quindi dal 1992 anche il corso di tecno lo­

gia dei materiali metallici (unitam ente  ad  analogo  incarico 

presso l'università di Lecco). Autore di ol tre 60 pubblica­

zioni, ha svolto un 'am pia  attività scientifica. C om ponen te  

di alcuni consigli di amminis trazione di società e  consorzi, 

ha ricoperto anche  incarichi associativi, tra cui la vice pre­

sidenza del Gruppo Giovani Federlombarda (con funzioni 

di de lega to  regionale presso il Comitato Centrale Giovani 

Imprenditori istituito nell 'ambito della Confindustria) e la 

carica di m em bro  della giunta dell 'Unione Imprenditori 

della Provincia di Varese. Dal dicembre  1993 al maggio

2002 ha rivestito il ruolo di sindaco della città di Busto 

Arsizio. Presidente del Centro della Cultura Lombarda isti­

tuito  dalla Regione Lombardia per la tu te la  e  lo sviluppo 

della cultura locale, è iscritto inoltre all'Ordine dei giorna­

listi pubblicisti. Consigliere di amminis trazione di Enel dal 

maggio  2002

A L L E G A T O  2 :  B i o g r a f i e  d e i  
c o m p o n e n t i  il C o l l e g i o  
S i n d a c a l e

Sergio Duca, 65 anni, Presidente (indicato nella li­
sta p resen ta ta  da investitori istituzionali).
Laureato a pieni voti in econom ia e commerc io presso 

l'Università "Bocconi" di Milano. Dottore commercialista

e revisore contabile  -  riconosciuto in tale ultima qualità 

anche  dal D epartm ent o f Trade a n d  Industry  del Regno 

Unito -  ha m aturato  una vasta esperienza neN'ambito del 

network PricewaterhouseCoopers quale revisore di rile­

vanti società q u o ta te  italiane (tra cui Fiat, Telecom Italia 

e Sanpaolo IMI). Presidente di PricewaterhouseCoopers 

SpA dal 1997, per motivi statutari (raggiunti limiti di età) 

è uscito dalla com pagine  azionaria di tale  società e  ces­

sato dalla carica di presidente dal mese di luglio 2007. È 

s ta to  presidente  del collegio sindacale della Tosetti Value 

SIM e consigliere di amminis trazione ind ipendente  di Sella 

Gestioni SGR fino al mese di aprile 2010, avendo  in prece­

denza  ricoperto tra l'altro l'incarico di m em bro  del con­

siglio di indirizzo della Fondazione Edison e del comitato 

sviluppo della Università "Bocconi", nonché  di presidente 

del collegio dei revisori dell'Associazione alum ni Bocconi 

e di m em bro  del collegio dei revisori dell'ANDAF (l'asso­

ciazione italiana dei direttori amministrativi e  finanziari). 

Associato di Ned Community (l'associazione italiana dei 

non-executive directors), ricopre a t tua lm en te  importanti  

cariche in organi di amminis trazione e di controllo di rile­

vanti società, associazioni e fondazioni italiane, rivesten­

do il ruolo di presidente del collegio sindacale di Exor e 

di Lottomatica Group, presidente del consiglio di ammini­

strazione di Orizzonte SGR, consigliere di amminis trazio­

ne ind ipendente  di Autostrada Torino-Milano, presidente 

del collegio dei revisori della Fondazione Silvio Tronchetti 

Proverà e  della Compagnia di San Paolo, m em bro  del col­

legio dei revisori della Fondazione Intesa Sanpaolo Onlus 

e dellTSPI (Istituto per gli studi di politica internazionale), 

nonché deN'organismo di vigilanza di Exor istituito ai sensi 

del decreto  legislativo n. 231/2001 .  Presidente del Colle­

gio Sindacale di Enel dal mese di aprile 2010.

Carlo Conte, 65 anni, Sindaco effettivo (indicato 
nella lista p resen ta ta  dal Ministero deH'Economia 
e delle Finanze).
Laureato in economia e commercio presso l'Università "La 

Sapienza" di Roma, ha continuato a svolgere attività in 

ambito accademico, avendo insegnato nelle Università di 

Chieti (1988-1989) e LUISS Guido Carli (1989-1995). Attual­

m ente  è  docente  incaricato di programmazione, bilancio e 

controllo presso la scuola superiore della Pubblica Ammi­

nistrazione e la scuola superiore deH’Economia e delle Fi­

nanze. Dottore commercialista e revisore contabile, risulta 

autore  di svariate pubblicazioni. Nel 1967 è entra to  nella 

Ragioneria Generale dello Stato e ha quindi svolto la pro­

pria carriera all'interno della Pubblica Amministrazione,
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d iv e n e n d o  nel 2002  Dirigente  G ene ra le  p resso  la stessa Ra­

g ioner ia  Generale ,  incarico dal q u a le  è  ce ssa to  per  ra g g iu n ­

ti limiti di e tà  nel g iu g n o  2012. Ha r a p p re s e n ta to  l’A m m in i­

st raz ione  di a p p a r t e n e n z a  in diverse commissioni, comitati , 

g rupp i  di s tud io  e  di lavoro, p a r te c ip a n d o  altresì ai lavori di 

alcuni comitat i  dell'OCSE in r a p p re s e n ta n z a  dell'Italia e d  è 

s ta to  p re s id en te  del collegio s indacale  dell'INPS (dal 2002  

al 2011 ) e  delITNAIL (dal 2011 al 2012).

S indaco di Enel dal 2004, ha svolto e  svolge tu t to ra  funzioni  

sindacali  in diversi enti , organismi, società  e  az iende.

G ennaro  Mariconda, 70 anni, Sindaco effettivo (in­
dicato nella lista p resen ta ta  dal Ministero dell'Eco­
nomia e delle Finanze).
Svolge dal 197 0  la p ro fess io n e  di n o ta io  e  dal  1977 di n o ­

ta io  in Roma. Dal 1995  al 2001 è s t a to  m e m b r o  del Consi­

glio Nazionale  del  N otar ia to ,  di cui è  s t a to  p r e s id e n te  dal 

1998 al 2 0 01 .  N el l 'am bito  dell 'a t t iv i tà  no ta r i le  ha  p reso

p a r t e  ai più im p o r ta n t i  processi di r is t ru t tu raz ione ,  t ras fo r ­

m a z io n e  e  c o n c e n t r a z io n e  di a z i e n d e  banca r ie  e  indus t r ia ­

li italiane, quali Banca di Roma, M e d io  Credito  Centrale ,  

Capitalia,  IMI-San Paolo, Beni Stabili, A u to s t ra d e .  Dal 1966 

ha  svolto  incarichi di in s e g n a m e n to  p resso  diverse un iver ­

sità i ta l iane  e d  è  past  p ro fes so re  o rd inar io  di d ir it to  civile 

p re sso  la Facoltà di G iu r isp rudenza  dell 'IJniversità di Cassi­

no. Ha r icoper to  la carica di consig liere  di am m in is t raz io n e  

di RCS Editori e di Beni Stabili, n o n c h é  de l l ' i s t i tu to  Regio­

na le  di Studi Giuridici A rtu ro  Carlo Jem olo .  È a t t u a l m e n t e  

s indaco  di Salini C os tru tto r i  SpA, n o n c h é  m e m b r o  del  c o ­

m i ta to  scientif ico  della  rivista "N o ta r ia to"  e  della "Rivista 

d e l l 'e s ecu z io n e  forzata".

S indaco  di Enel da! 2007,  è  a u to r e  di n u m e r o s e  p u b b l ic a ­

zioni in m a te r ia  g iurid ica -  s p e c ia lm e n te  nel c a m p o  del 

dir it to  civile e  del  d ir it to  com m e rc ia le  -  n o n c h é  di articoli, 

intervis te  e  saggi pubblica ti  sui più im p o rtan t i  quo t id ian i  

e  riviste italiani.
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Tabella 1 : Struttura del Consiglio di Am m inistrazione e dei Comitati di Enel

C onsig lio  di A m m in is tra z io n e

C o m ita to  C o m ita to  C o m ita to  

co n tro llo  re m u n e - parti 

in te rn o  razioni co rre la te

C o m ita to

corporale
governance

E v en tu a le

C o m ita to

e se cu tiv o

Carica C o m p o n e n ti

In
carica In carica 

d a l fin o  al

Lista

(M /m )

<*)

N on 

Esec. esec .

Indip. 

d a  C.A.

Indip.

d a

T.U.F. (****>

(%)

N u m ero  

di altri 

incarichi

r > (***) (****)

P res id en te

C o lo m b o

P ao lo

A n d re a 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 M X 1 0 0 % 2 X 100%

AD/DG C onti Fulvio 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 M X 1 0 0 % 3

C onsig liere

B anchi

A lessa n d ro 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 m X X X 86% 1 X 100% X 100%

C onsig liere

C o d o g n o

L orenzo 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 M X 93% X 8 0 % X 71%

C onsig liere

M iccio

M au ro 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 M X X X 10 0 % X 100% X 100%

N on

e s is te n te

C onsig liere

N a p o lita n o

F ern a n d o 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 M X X X 1 0 0 % X 100% X 8 6 %

C onsig liere

Solbes Mira 

Pedro 1 /2 0 1 2  12 /2012 m X X X 100% 1 X 100% X 100%

C onsig liere

Taraborrelli

A n g e lo 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 m X X X 100% X 100%  X 100%

C onsigliere

Tosi

G ian fran c o 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 M X X X 100% X 1 0 0 %  X 100%

Quorum richiesto per la p re sen taz io n e  delle  liste p er la n o m in a  del C onsiglio di A m m inistrazione: 0 ,5%  del cap ita le  sociale

N u m ero  r iunion i sv o lte  d u r a n te  l'eserciz io  2 0 1 2 CdA: 14

C o m ita to  c o n tr o llo  

in tern o: 15

C o m ita to  C o m ita to  parti 

rem u n erazion i: 6  c o r r e la te : !

C o m ita to  corporate  

governance: 7

NOTE
(*) In q u e s ta  c o lo n n a  è  in d ic a to  M /m  a s e c o n d a  c h e  il C onsig liere di a m m in is tra z io n e  sia s ta to  t r a t t o  dalia  lista v o ta ta  d a lla  m a g g io ra n z a  (M) o  d a  u n a  m in o ra n z a  (m ) 
d eg li az ion is ti p re se n ti in A ssem b lea .

(**} In q u e s ta  c o lo n n a  è  in d ic a to  il n u m e ro  di incarich i rico p e rti dal s o g g e t to  in te re s sa to  neg li o rg a n i di a m m in is tra z io n e  e  di c o n tro llo  di a l tre  so c ie tà  di rilevanti 
d im en s io n i, in d iv id u a te  in b a se  a lla  policy fo rm u la ta  al r ig u a rd o  d a l C onsig lio  di A m m in is tra z io n e . A ta le  r ig u a rd o  si s e g n a la  c h e  alla d a ta  d e lla  p re s e n te  re la z io n e  i 

C onsiglieri di a m m in is tra z io n e  di Enel in carica riv e s to n o  i s e g u e n ti  incarich i d a  riten e rs i rilevanti a ta le  fine:
1) A lessa n d ro  Banchi: p re s id e n te  del supervisory board di B io tes t AG.;
2} P aolo  A n d re a  C o lom bo: c o n s ig lie re  di a m m in is tra z io n e  di M e d ia se t  SpA e  p re s id e n te  d el co lleg io  s in d a c a le  di GE C ap ita l In te rb a n c a  SpA;
3) Fulvio C onti: co n s ig lie re  di a m m in is tr a z io n e  di AON C o rp o ra tio n , di B ardays Pie. e  di RCS M e d ia g ro u p  SpA;
4} P ed ro  S o lbes M ira: co n sig liere  di a m m in is tr a z io n e  d i B ardays E sp an a SA.

{***) In q u e s te  c o lo n n e  è  in d ica ta  c o n  u n a  "X'1 l’a p p a r te n e n z a  d i c ia sc u n  A m m in is tra to re  ai C om itati.

(****} in q u e s te  c o lo n n e  s o n o  in d ic a te  le p e rc e n tu a li  di p a r te c ip a z io n e  di ciascun  A m m in is tra to re  alle riun ioni d e l C onsig lio  di A m m in is tra z io n e  e d e i C om ita ti. Tutti i 
casi di a s s e n z a  s o n o  s ta ti a d e g u a ta m e n te  g iustificati.

(*****) In q u e s ta  co lo n n a  è s e g n a la to  co n  u n a  "X" il p o s se s so  d e i requ is iti d i in d ip e n d e n z a  in d ica ti n e ll 'a r t.  3 del C o d ice  d i A u to d isc ip lin a  d e lle  s o c ie tà  q u o ta te .  In 
p a r tic o la re , in b a s e  a q u a n to  in d ica to  nel c r ite rio  a p p lic a tiv o  3.C.1 del C o d ice  di A u to d isc ip lin a , un  a m m in is tr a to re  d o v re b b e  di n o rm a  riten e rs i p rivo  d ei requ is iti di 
in d ip e n d e n z a  n elle  s e g u e n ti  ipo tesi:
a) se, d i r e t ta m e n te  o  in d ire tta m e n te , a n c h e  a ttra v e rs o  so c ie tà  co n tro lla te , fiducia ri o  in te rp o s ta  p e r so n a , co n tro lla  l 'e m it te n te  o  è  in g ra d o  di e s e rc ita re  su di 

e s so  u n 'in f lu e n z a  n o te v o le , o  p a r te c ip a  a u n  p a t to  p a ra so c ia le  a t tra v e rso  il q u a le  u n o  o  più s o g g e tt i  p o s so n o  ese rc ita re  il co n tro llo  o  u n 'in f lu e n z a  n o te v o le  
su ll'e m itte n te ;

b) se  è, o  è  s ta to  nei p re c e d e n ti  t r e  esercizi, u n  e s p o n e n te  di rilievo d e l l 'e m it te n te ,  di u n a  su a  co n tro lla ta  a v e n te  rilevanza s tra te g ic a  o  di u n a  s o c ie tà  s o tto p o s ta  
a  c o m u n e  c o n tro llo  co n  l 'e m it te n te ,  o vvero  di u n a  s o c ie tà  o  di u n  e n te  che , a n c h e  in sie m e  co n  altri a t tra v e rso  un  p a t to  p a raso c ia le , c o n tro lla  l 'e m it te n te  o  è 
in g ra d o  di e s e rc ita re  su llo  s te s so  u n 'in f lu e n z a  n o tev o le ;

(2) Si s e g n a la  che , in b a s e  a q u a n to  d isp o s to  d a l c r ite rio  a p p lic a tiv o  3.C.2 del C od ice di A u to d isc ip lin a , so n o  d a  co n s id e ra rs i " e s p o n e n ti  di rilievo" di u n a  s o c ie tà  o  di 
u n  e n t e  (a n c h e  ai fini d i q u a n to  in d ica to  n elle  u lterio ri le t te re  d e l c r ite rio  a p p lica tiv o  3.C.1): il p re s id e n te  d e ll 'e n te , il p re s id e n te  d el consig lio  di am m in is tra z io n e , 
gli a m m in is tra to ri esecu tiv i e  i d ir ig e n ti c o n  re sp o n sa b ili tà  s tra te g ic h e  d e lla  s o c ie tà  o  d e l l 'e n te  c o n s id e ra to .
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c) se, d i r e t ta m e n te  o  in d ire t ta m e n te  (p e r e s e m p io  a ttra v e rso  s o c ie tà  c o n tro lla te  o  d e lle  quali sia e s p o n e n te  di rilievo, o v v ero  in q u a li tà  di p a r tn e r  di u n o  s tu d io  
p ro fe s s io n a le  o  di u n a  so c ie tà  di co n su len z a) , h a , o  h a  a v u to  n e ll 'e se rc iz io  p re c e d e n te ,  u n a  sign ificativa re la z io n e  com m erc ia le , f in an z ia ria  o p ro fessio n a le :

c o n  l 'e m itte n te , co n  u n a  su a  c o n tro lla ta , o  c o n  a lc u n o  d e i relativi e s p o n e n ti  di rilievo;
c o n  un  s o g g e t to  c h e , a n c h e  in sie m e  c o n  altri a t tra v e rs o  u n  p a t to  p a ra so c ia le , co n tro lla  l 'e m it te n te ,  o vvero  -  tra t ta n d o s i  di s o c ie tà  o  e n t e  -  c o n  i relativi 

e s p o n e n ti  di rilievo;
o v v ero  è , o  è  s ta to  nei p re c e d e n ti  tre  esercizi, la v o ra to re  d ip e n d e n te  di u n o  d ei p re d e tt i  so g g e tt i .
A ta le  r ig u a rd o  il C onsig lio  di A m m in is tra z io n e  d e lla  S o cie tà , nel m e se  di f e b b ra io  2 0 1 0 , ha in d iv id u a to  i  s e g u e n ti  p a ra m e tr i  q u a n tita tiv i app licab ili ai rap p o rti 
di n a tu ra  com m erc ia le , fin an z ia ria  o  p ro fe s s io n a le  d a  u ltim o  ind icati:

ra p p o rti di n a tu ra  c o m m e rc ia le  o  f in an z ia ria : (0 il 5%  d el f a t tu r a to  a n n u o  d e ll 'im p re sa  o  d e l l 'e n te  di cui l'A m m in is tra to re  a b b ia  il co n tro llo  o sia  e s p o n e n te  
di rilievo o v v ero  dello  s tu d io  p ro fe ss io n a le  o  della  s o c ie tà  di c o n su le n z a  di cui eg li sia p a rtn er , e / o  (ii) il 5%  dei costi a n n u i s o s te n u ti  dal G ru p p o  Enel c h e  risul­
t in o  riconducib ili alla s te s sa  t ip o lo g ia  di ra p p o rti  co n tra ttu a li;
- p re s ta z io n i p ro fess io n ali: (i) il 5%  d e l f a t tu r a to  a n n u o  d e ll 'im p re sa  o  d e l l ’e n te  di cui l’A m m in is tra to re  a b b ia  il c o n tro llo  o  sia e s p o n e n te  di rilievo ovvero 
d e llo  s tu d io  p ro fe ss io n a le  o  della  so c ie tà  di c o n su le n z a  di cui eg li sia partner; e / o  (ii) il 2 ,5 %  d e i costi a n n u i s o s te n u ti  dal G ru p p o  Enel ch e  risu ltin o  riconducibili 
a incarichi di n a tu ra  sim ilare.
Il s u p e r a m e n to  di tali p a ra m e tr i  d o v re b b e  p re c lu d e re  in linea d i p rin c ip io  -  salva la rico rren za  di sp ec if ich e  c irc o stan ze , d a  v a lu ta re  in c o n c re to  -  la su ss is te n za  
d e i requisiti di in d ip e n d e n z a  previsti d a l C o d ice  di A u to d isc ip lin a  in c a p o  a ll 'A m m in is tra to re  n o n  e se c u tiv o  cui t ro v a n o  ap p lica z io n e ;

d) se  riceve, o  h a  rice v u to  nei p re c e d e n ti  t r e  esercizi, d a ll’e m i t te n te  o  d a  u n a  so c ie tà  c o n tro lla ta  o  c o n tro lla n te , u n a  sign ificativa re m u n e ra z io n e  ag g iu n tiv a  
r isp e tto  a ll’e m o lu m e n to  ''fisso '' di A m m in is tra to re  n o n  e se c u tiv o  d e l l 'e m it te n te  e  al c o m p e n so  p e r  la p a r te c ip a z io n e  ai c o m ita ti co n  fu n z io n i co n su ltiv e  e 
p ro p o s itiv e  c o stitu iti n e ll’a m b ito  d e l C onsig lio  di A m m in is tra z io n e , a n c h e  s o t to  fo rm a  di p a r te c ip a z io n e  a piani di in c e n tiv a z io n e  leg a ti alla  performance  
a z ie n d a le , a n c h e  a b a s e  az io n aria ,

e) se  è  s ta to  A m m in is tra to re  d e l l 'e m it te n te  p e r più d i n o v e  a n n i negli u ltim i d od ic i anni;
f) se  riveste  la carica di A m m in is tra to re  e se c u tiv o  in u n 'a l tra  s o c ie tà  nella  q u a le  un  A m m in is tra to re  e se c u tiv o  d e l l 'e m it te n te  a b b ia  u n  inca rico  di A m m in is tra to re ;
g) se  è  so cio  o  A m m in is tra to re  di u n a  so c ie tà  o  di u n 'e n t i t à  a p p a r te n e n te  alla  re te  d e lla  s o c ie tà  in ca rica ta  d e lla  rev isione c o n ta b ile  d e H 'e m itte n te ;
h) se  è  u n o  s t r e t to  fam iliare  di u n a  p e r so n a  c h e  si trov i in u n a  d e lle  s itu a zio n i di cui ai p re c e d e n ti p u n ti.

{**■****) | n q u e s ta  co lo n n a  è  s e g n a la to  co n  u n a  "X" il p o sse sso  d e i requ is iti di in d ip e n d e n z a  previsti p e r i S indaci di so c ie tà  co n  az ion i q u o ta te  daH 'art. 148 , co m m a  3, 
del T esto  U nico d e lla  F inanza, r ic h ia m a to  p e r q u a n to  r ig u a rd a  gli A m m in is tra to ri d a ll 'a r t.  147 ter, co m m a  4, d e llo  s te s so  T esto  U nico d e lla  F inanza . In b a se  a q u a n to  
in d ica to  d a ll 'a r t.  148, c o m m a  3, d e l T esto  U nico d e lla  F inanza  n o n  p o s s o n o  qualificarsi in d ip e n d e n ti:
a) co lo ro  c h e  si tro v a n o  nelle  c o n d iz io n i p re v is te  d a ll 'a r t. 2 3 8 2  del c o d ic e  civile (vale a d ire  in s ta to  di in te rd iz io n e , in ab ilita z io n e , fa llim en to , o  c h e  a b b ia n o  su b ito  

u n a  c o n d a n n a  a u n a  p e n a  c h e  c o m p o rta  l 'in te rd iz io n e , a n c h e  te m p o ra n e a ,  dai pubblici uffici o  l 'in c a p a c ità  a e s e rc ita re  uffici direttivi);
b) il c o n iu g e , i p a re n ti e  gli affin i e n tro  il q u a r to  g ra d o  deg li A m m in is tra to ri d e lla  S ocie tà , n o n c h é  gli A m m in is tra to ri, il c o n iu g e  i p a re n ti e  gli affini e n tro  il q u a r to  

g ra d o  d eg li A m m in is tra to ri d e lle  s o c ie tà  d a  e s sa  co n tro lla te , d e lle  so c ie tà  c h e  la c o n tro lla n o  e  di q u e lle  s o t to p o s te  a c o m u n e  con tro llo ;
c) c o lo ro  c h e  so n o  leg a ti alla S o cie tà  ovvero  a lle  s o c ie tà  d a  essa  c o n tro lla te , o vvero  alle  so c ie tà  c h e  la c o n tro lla n o  o  a q u e lle  s o t to p o s te  a c o m u n e  co n tro llo  

ov v ero  agli A m m in is tra to ri d e lla  5 o c ie tà  e  ai s o g g e tt i  d i cui alla p re c e d e n te  le t te ra  b) d a  ra p p o rti di lavoro  a u to n o m o  o  s u b o rd in a to , o vvero  d a  altri rap p o rti 
di n a tu ra  p a tr im o n ia le  o  p ro fe ss io n a le  c h e  n e  c o m p ro m e tta n o  l 'in d ip e n d e n z a .

Tabella 2: Struttura del Collegio Sindacale di Enel

C a r i c a C o m p o n e n t i In c a r i c a  d a l

In c a r i c a  

f i n o  al

Lis ta  ( M / m )  

(*) £**>

N u m e r o  di  

i n c a r i c h i  (***)

P r e s i d e n t e D u c a  S e r g i o 1 / 2 0 1 2 1 2 / 2 0 1 2 m 1 0 0 % 5

S i n d a c o  e f f e t t i v o C o n t e  C a r l o 1 / 2 0 1 2 1 2 / 2 0 1 2 M 9 4 %

S i n d a c o  e f f e t t i v o M a r i c o n d a  G e n n a r o 1 / 2 0 1 2 1 2 / 2 0 1 2 M 8 8 %

S i n d a c o  s u p p l e n t e S a l s o n e  A n t o n i a  F r a n c e s c a 1 / 2 0 1 2 1 2 / 2 0 1 2 M

S i n d a c o  s u p p l e n t e T u t i n o  F r a n c o 1 / 2 0 1 2 1 2 / 2 0 1 2 m

Q u o ru m  richiesto per la presentazione delle liste per la nomina del Collegio Sindacale: 0 , 5 %  d e l  c a p i t a l e  s o c i a l e  (*** *)

Numero riunioni svolte durante l'esercizio 2012:16

NOTE
(*) In q u e s ta  c o lo n n a  è in d ic a to  M /m  a s e c o n d a  c h e  il S in d a co  sia s ta to  t r a t to  d a lla  lista v o ta to  d a lla  m a g g io ra n z a  (M) o  d a  u n a  m in o ra n z a  (m ) degli az ionisti 

p re se n ti in A ssem blea .

(**) In q u e s ta  c o lo n n a  è  in d ica ta  la p e rc e n tu a le  di p a r te c ip a z io n e  di c iascun  S in d a co  effe ttiv o  alle riun ioni de! C olleg io  S in d aca le . Tutti i casi di a s se n z a  so n o  stati 

a d e g u a ta m e n te  g iustificati.

(***) In q u e s ta  c o lo n n a  è  in d ic a to  il n u m e ro  di incarichi c h e  il s o g g e t to  in te re s sa to  h a  c o m u n ic a to  alla CONSOB di ricoprire neg li o rg a n i di a m m in is tra z io n e  e  di c o n ­

tro llo  di so c ie tà  di cap ita li ita lian e . L 'elenco  c o m p le to  degli incarichi è  p u b b lic a to  dalla  C 0 N 5 0 B  sul p ro p r io  s ito  in te rn e t, ai sensi d e ll 'a r t. 144  quinquiesdecies 
d e l R e g o la m e n to  E m itten ti CONSOB.

(****) Tale quorum  tro v a  a p p lic a z io n e  a d e c o rre re  d a lle  A ssem b lee  il cui avviso di c o n v o c a z io n e  sia s ta to  p u b b lic a to  d o p o  il 31 o t to b r e  2 0 1 0 . Per le A ssem b lee  c o n ­

v o c a te  fin o  a t a le  d a ta  il quorum  in q u e s t io n e  è  r isu lta to  pari a l l '1 %  d el c a p ita le  sociale .

(3) Il c o m m e n to  a ll 'a r t. 3 del C od ice  di A u to d isc ip lin a  a f fe rm a  al r ig u a rd o  c h e  "in linea di p rincip io , d o v re b b e ro  e s se re  g iu d ica ti c o m e  n o n  in d ip e n d e n ti  i g e n ito ri, i 
figli, il c o n iu g e  n o n  le g a lm e n te  s e p a ra to ,  il co n v iv e n te  more uxorio  e  i fam iliari conv iven ti di u n a  p e r so n a  c h e  n o n  p o t re b b e  es se re  c o n s id e ra ta  a m m in is tr a to re  

in d ip e n d e n te " .
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A t t e s t a z i o n e  d e l T A m m i n i s t r a t o r e  D e l e g a t o  e  d e l  D i r i g e n t e  

p r e p o s t o  a l l a  r e d a z i o n e  d e i  d o c u m e n t i  c o n t a b i l i  s o c i e t a r i  

r e l a t i v a  al B i l a n c i o  c o n s o l i d a t o  d e l  G r u p p o  Ene l  al 31  

d i c e m b r e  2 0 1 2 ,  ai  s e n s i  d e l l ' a r t .  1 5 4  bis, c o m m a  5,  d e l  

d e c r e t o  l e g i s l a t i v o  2 4  f e b b r a i o  1 9 9 8 ,  n.  5 8  e  d e l l ' a r t .  81  ter 
d e l  R e g o l a m e n t o  C O N S O B  1 4  m a g g i o  1 9 9 9 ,  n.  1 1 9 7 1
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1. I so t to s c r i t t i  Fulvio C o n t i  e  Luigi Ferraris,  n e l la  q u a l i t à  r i s p e t t i v a m e n t e  di A m m i n i s t r a t o r e  D e l e g a t o  e  di D i r ig e n te  

p r e p o s t o  alla  r e d a z i o n e  d e i  d o c u m e n t i  c o n ta b i l i  so c ie ta r i  di Enel SpA, a t t e s t a n o ,  t e n u t o  a n c h e  c o n t o  di q u a n t o  

p re v i s to  d a l l 'a r t .  1 5 4  bis, c o m m i  3 e  4, d e l  d e c r e t o  leg is la t iv o  2 4  f e b b r a i o  1 9 9 8 ,  n. 58:

a. l’a d e g u a t e z z a  in r e l a z io n e  al le  c a r a t t e r i s t i c h e  del  G r u p p o  Enel  e

b. l 'e f fe t t iv a  a p p l i c a z i o n e

d e l le  p r o c e d u r e  a m m i n i s t r a t i v e  e  c o n ta b i l i  p e r  la f o r m a z i o n e  d e l  Bilancio c o n s o l id a to  de l  G r u p p o  Enel, ne l  c o r s o  d e l  

p e r i o d o  c o m p r e s o  t r a  il 1 ° g e n n a i o  2 0 1 2  e  il 31 d i c e m b r e  2 0 1 2 .

2. Al r i g u a r d o  si s e g n a l a  che:

a. l ' a d e g u a t e z z a  d e l l e  p r o c e d u r e  a m m i n i s t r a t i v e  e  c o n ta b i l i  p e r  la f o r m a z i o n e  d e l  Bilancio c o n s o l id a to  de l  G r u p p o  

Enel è  s t a t a  v e r i f ic a ta  m e d i a n t e  la v a l u t a z i o n e  de l  s i s t e m a  di c o n t r o l lo  in t e r n o .  Tale v a l u t a z i o n e  è  s t a t a  e f f e t t u a ­

t a  p r e n d e n d o  a  r i f e r im e n to  i cr i teri  s tabil i t i  nel m o d e l l o  "Internai Controls - In tegrateci Fram ew ork"  e m e s s o  da l  

C o m m i t t e e  o f  S p o n s o r i n g  O r g a n i z a t i o n s  o f  t h è  T r e a d w a y  C o m m is s io n  (COSO);

b. d a l l a  v a l u t a z i o n e  d e l  s i s t e m a  di c o n t r o l lo  i n t e r n o  n o n  s o n o  e m e r s i  a s p e t t i  di rilievo.

3. Si a t t e s t a  in o l t re  c h e  il Bilancio  c o n s o l id a to  d e l  G r u p p o  Enel  al 31 d i c e m b r e  2 0 1 2 :

a. è  r e d a t t o  in c o n f o r m i t à  ai p r inc ip i  c o n ta b i l i  i n t e r n a z io n a l i  ap p l icab i l i  r ico n o sc iu t i  n e N 'U n io n e  E u r o p e a  ai sensi  

d e l  r e g o l a m e n t o  (CE) n. 1 6 0 6 / 2 0 0 2  d e l  P a r l a m e n t o  E u r o p e o  e  d e l  C ons ig l io ,  d e l  19 lug l io  2 0 0 2 ;

b. c o r r i s p o n d e  a l le  r i su l t a n z e  d e i  libri e  d e l l e  sc r i t tu r e  con tab i l i ;

c. è  i d o n e o  a f o rn i r e  u n a  r a p p r e s e n t a z i o n e  ve r i t ie ra  e  c o r r e t t a  d e l l a  s i t u a z io n e  p a t r im o n ia l e ,  e c o n o m i c a  e  f i n a n ­

z iar ia  d e H 'e m i t t e n t e  e  d e l l ' i n s ie m e  d e l le  im p r e s e  in c lu se  nel  c o n s o l i d a m e n t o .

4. Si a t t e s t a  in f ine  c h e  la R e la z io n e  su lla  g e s t i o n e  c h e  c o r r e d a  il Bilancio  c o n s o l id a to  del  G r u p p o  Enel  al 31 d i c e m ­

b re  2 0 1 2  c o m p r e n d e  u n 'a n a l i s i  a t t e n d i b i l e  d e l l ' a n d a m e n t o  e  d e l  r i su l t a to  d e l la  g e s t io n e ,  n o n c h é  d e l la  s i t u a z io n e  

d e l l ' e m i t t e n t e  e  d e l l ' i n s ie m e  d e l le  im p r e s e  inc luse  ne l  c o n s o l i d a m e n t o ,  u n i t a m e n t e  a l la  d e s c r i z io n e  d e i  p r inc ipali  

rischi e  i n c e r t e z z e  cui s o n o  e s p o s t i .

R o m a ,  12 m a r z o  201 3

Fulvio Conti
Amministratore Delegato di Enel SpA

Luigi Ferraris
Dirigente preposto alla redazione 

dei docum enti contabili societari di Enel SpA
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R e l a z i o n e  d e l l a  S o c i e t à  di  r e v i s i o n e

s u l  B i l a n c i o  c o n s o l i d a t o  2 0 1 2  d e l  G r u p p o  E n e



Senato della Repubblica -  556 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

HI Er n s t  &Yo u n c

Relazione della società di revisione
ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39

Reconta Ernst & Young S.p.A 
Via Po, 32 
0 0198  Ron«

Tei (*39) 0 6  3 2 4 ^ 1  
Fa* ( 0 9 )  06 324 7Ü501 
www.evfom

Agli Azionisti della 
Enel S.p.A.

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato, costituito dal conto 
economico, dal prospetto dell'utile complessivo rilevato neH'esercizio, dallo stato 
patrimoniale, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario e dalle relative note di commento, della Enel S.p.A. e sue controllate 
("Gruppo Enel") chiuso al 31 dicembre 2012. La responsabilità della redazione del 
bilancio in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9  del 
D.Lgs. n. 38/2005, compete agli amministratori della Enel S.p.A.. E1 nostra la 
responsabilità del giudizio professionale espresso sui bilancio e  basato sulla revisione 
contabile.

2. Il nostro esame è stato condotto secondo I principi e i criteri per la revisione contabile 
raccomandati dalla Consob. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è 
stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il 
bilancio consolidato sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile, li procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a 
campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili 
utilizzati e  della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo 
che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio 
professionale.

Il bilancio consolidato presenta ai fini comparativi i dati dell'esercizio precedente e lo 
stato patrimoniale al 1 gennaio 2011. Come illustrato nelle note di commento, gli 
amministratori hanno riesposto alcuni dati comparativi relativi all'esercizio precedente 
ed allo stato patrimoniale al 1 gennaio 2011, che deriva dal bilancio consolidato al 31 
dicembre 2010, rispetto ai dati precedentemente presentati ed assoggettati a revisione 
contabile rispettivamente da noi e da altro revisore, sui quali sono state emesse le 
relative relazioni di revisione in data 6 aprile 2012 ed in data 6 aprile 2011. Le 
modalità di rideterminazione dei dati comparativi e la relativa informativa presentata 
nelle note di commento, sono state da noi esaminate ai fini dell'espressione del giudizio 
sul bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2012.

3. A nostro giudizio, il bilancio consolidato del Gruppo Enel al 31 dicembre 2012 è 
conforme agli International Financial Reporting Standards adottati daU'Unione Europea, 
nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005; esso 
pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa del 
Gruppo Enel per l’esercizio chiuso a tale data.
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4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione e della relazione sul 
governo societario e gli assetti proprietari in conformità a quanto previsto dalle norme 
di legge e dai regolamenti compete agli amministratori della Enel S.p.A.. E* di nostra 
competenza l'espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e 
delle informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f), I), m) e al comma 2, lettera b) 
dell’art. 123-bis del D.Lgs. n. 58 /1998, presentate nella relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari, con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, 
abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione 001 emanato dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e  degli Esperti Contabili e  raccomandato 
dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e le informazioni di cui al 
comma 1, lettere c), d), f), I), m) e al comma 2, lettera b) dell'art. 123-bis del D.Lgs. n. 
58 /1998  presentate nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sono 
coerenti con il bilancio consolidato del Gruppo Enel al 31 dicembre 2012.

Roma, 4 aprile 2013 

Reconta Ernst & Young S.p.A.
—^

S flcrryu u  i  

Massimo delti Paoli 
(Socio)



PAGINA BIANCA
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Bilanc io  
c o n s o l id a to
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Prospet t i  c o n t a  
conso l ida t i

C o n t o  e c o n o m i c o  c o n s o l i d a t o

Milioni di euro Note

2012 2011 r e s ta te d n)

di cui con 

parti correlate

di cui con  

parti correlate

Ricavi

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8.a 82.699 7.217 77.573 7.455

Altri ricavi e proventi 8.b 2.190 4 6 1.941 2 0 8

[Si/fctota/e] 84.889 79.514

Costi

Materie prime e materiali di consumo 9.a 46.130 9.971 42.901 9.970

Servizi 9.b 15.738 2 .2 9 8 14.440 2 .2 8 7

Costo del personale 9.c 4.860 4.296

Ammortamenti e perdite di valore 9.d 9 003 6.327

Altri costi operativi 9.e 3.208 3 9 2.255 2 6

Costi per lavori interni capitalizzati 9.f (1.747) (1.711)

[Sufatota/e] 77.192 68.508

Proventi/(Oneri) netti da gestione rischio com m o d ity 10 38 82 272 77

Risultato operativo 7.735 11.278

Proventi finanziari 11 2272 13 2.693 2 9

Oneri finanziari 11 5.275 5.717 7

Quota dei proventi/(oneri) derivanti da partecipazioni 
valutate con il metodo del patrimonio netto 12 88 96

Risultato prima delle imposte 4.820 8.350

Imposte 1 3 2.745 3.027

Risultato delle continuing  operatlons 2.075 5.323

Risultato delle discon tinued  operations - -
Risultato netto  dell'esercizio (Gruppo e terzi) 2.075 5.323

Quota di interessenza del Gruppo 865 4.113
Quota di interessenza di terzi 1.210 1.210
Risultato p e r  a z io n e  (euro)
a ttribuib ile  agli azionisti ordinari della C apogruppo 14 0 ,09 0,44

Risultato dilu ito  p e r  a z io n e  (euro)
a ttribu ib ile  ag li azionisti ordinari della  C apogruppo 14 0 ,09 0,44

Risultato delle  continuing operations p e r  a zio n e  
(euro) a ttribu ib ile  agli azion isti ordinari della C apogruppo 14 0 ,09 0,44

Risultato d ilu ito  de lle  continuing operations p e r  a z ione  
(euro) a ttribuib ile agli azion isti ordinari della  C apogruppo 14 0 ,09 0,44

(1)11 C o n to  e c o n o m ic o  c o n s o lid a to  d e l 2011 è s ta to  o g g e t to  di resta tem ert  p e r u n a  m ig lio re  ra p p re s e n ta z io n e  d eg li e f fe tt i  rilevati nel p re c e d e n te  ese rc iz io  co rre la ti 
a u n  c a m b ia m e n to  nei c rite ri di c o n ta b il iz z a z io n e  d e i ce rtifica ti di e ffic ien z a  e n e rg e tic a . Per m a g g io ri d e t ta g l i  si rinvia alla successiva  N o ta  4


